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FIRENZE, 20 APRILE 2012-Basta con gli atti illegittimi adottati con il solo scopo di costringere i
contribuenti a pagare balzelli anche non dovuti ed estinti. E’ necessario punire personalmente i
responsabili di tale societa' che agiscono contro legge.

Buone notizie per i contribuenti. E’ illegittima l'adozione da parte dell'Equitalia - Agente della
Riscossione - della misura cautelare dell'iscrizione ipotecaria laddove l'importo a ruolo rechi un
debito inferiore alla soglia di Euro 8.000,00 prescritta dalla disciplina del D.P.R. 602/1973. Ad
evidenziarlo è Giovanni D’Agata, componente del Dipartimento Tematico Nazionale “Tutela del
Consumatore” di Italia dei Valori e fondatore dello “Sportello dei Diritti”, a seguito della lettura della
sentenza n. 5771 delle sezioni unite della Cassazione del 12 aprile 2012.

Sul punto, va ricordato che la Corte di Cassazione con sentenza n. 2053/2006 ha osservato che
essendo l'ipoteca, al pari del fermo amministrativo, preordinata all'espropriazione forzata, quando sia
decorso un anno dalla notifica della cartella di pagamento, l'espropriazione può essere avviata e, di
conseguenza, l'iscrizione ipotecaria può essere eseguita solo dopo la notifica di intimazione di
pagamento di cui al secondo comma dell'art. 50 del D.P.R. 602/1973, in quanto la mancata
attivazione della fase espropriativa nel termine annuale fissato dalla predetta disposizione determina
il venir meno della capacità del ruolo a valere come titolo esecutivo, essendo la sua efficacia
sospesa ex lege sino a quando non è ripristinata dalla notificazione dell'intimazione ad adempiere.



Inoltre la stessa Corte con sentenza n. 4077 del 2010, già citata, ha dichiarato illegittime le ipoteche
iscritte sugli immobili per i debiti di importo inferiore agli 8.000 Euro. La pronuncia della Corte
suprema è stata poi recepita in un decreto legge (art. 3, comma 2ter, del D.L. 25 marzo 2010, n. 40,
convertito in L. 22 maggio 2010, n. 73).[MORE]

Alla luce di tale importante precedente, poiché ancora oggi ci sono centinaia di migliaia di ipoteche
sugli immobili che pur essendo sotto la soglia degli 8mila euro non vengono cancellate dall'agente di
riscossione così come richiede la legge, Giovanni D’Agata, chiede l'intervento immediato del
Governo e del Ministro della Giustizia per porre fine a queste paradosso introducendo maggiori
controlli per il rispetto dei diritti dei contribuenti.
 
 
 (notizia segnalata da giovanni d'agata)
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